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Penetrazione di Internet e dei nuovi  

media in Italia nel 2014 

 

 

• Gli iscritti a Facebook sono il 75% degli internauti 

• Quelli a Google+ sono il 50% dei navigatori 

• Gli iscritti a Twitter, LinkedIn e Instagram sono 

stimati tra il 30%-35% di chi usa Internet 

• Il 60% degli italiani possiede uno smartphone 

• Il 12% degli italiani possiede un tablet  
 

 

Osservatorio New Media  – Politecnico di Milano,  marzo 2014 
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• Lo smartphone è usato dal 53% delle persone per leggere le 

news 

• I social network sono fonte di notizia per il 50% degli utenti 

(ma solo il 12% li usa come canale principale) 

•Facebook (44%) 

•YouTube (19%) 

•Twitter (10%) 

• Il 78% delle persone preferisce le notizie testuali  

Digital News Report, Reuters Institute Oxford 

  

 

 

 
 

 
 

I social media come strumento 
per accedere alle news in Italia 
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24,5% del totale pop 

italiana 18+ 

«Attraverso quali canali / quali fonti ha cercato / a chi ha chiesto?» 

Channel mix - in generale e analisi per età 
Base: hanno cercato informazioni sulla salute 

11,5 

milioni di 

italiani 
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Quali strumenti in Internet usa il cittadino per ottenere  

informazioni sulla propria salute (32,4% italiani) 
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Utilizzi Facebook? 

– Ogni giorno 39% 

– Due volte/settimana 6% 

– Una volta/settimana 4% 

– Una volta/due settimane 2% 

– Solo occasionalmente 7% 

– Mai 42% 

 
 

 Utilizzi Facebook per comunicare con i 
pazienti? 

– Sì 12% 

– No 88% 

 

Hai un profilo Facebook (su chi usa FB)? 

– Sì 98% 

– No 2% 

 

Utilizzi Facebook per fini 
professionali? 

– Sì 27% 

– No 73% 

 

N = 194 oncologi  
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Utilizzi Twitter? 

– Ogni giorno 10% 

– Due volte/settimana 3% 

– Una volta/settimana 2% 

– Una volta/due settimane 3% 

– Una volta/mese 1% 

– Solo occasionalmente 15% 

– Mai 68% 

 
 

 

Utilizzi twitter per comunicare con i 
pazienti? 

– Sì 2% 

– No 98% 

 

Hai un account su Twitter (su chi usa TW)? 
– Sì 89% 

– No 11% 

 

Utilizzi Twitter per fini 
professionali? 

– Sì 60% 

– No 40% 

 

N = 194 oncologi  

http://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAgQjRw&url=https://about.twitter.com/press/brand-assets&ei=Vpk-VLuNOISlygPGxYCQAQ&psig=AFQjCNHj4fZgrUHnikBn3cj00x13ge7qJg&ust=1413475031141815


Reggio Emilia, 24 maggio 2016 

Utilizzi YouTube? 

– Ogni giorno 10% 

– Due volte/settimana 15% 

– Una volta/settimana 13% 

– Una volta/due settimane 5% 

– Una volta/mese 5% 

– Solo occasionalmente 34% 

– Mai 17% 

 
 

 
– Sì 38% 

– No 62% 

 

Hai un account su YouTube (su chi usa YT)? 

– Sì 25% 

– No 75% 

 

Utilizzi YouTube per fini 
professionali? 

N = 194 oncologi  



Reggio Emilia, 24 maggio 2016 

Patient Online communities 
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Online Communities per pazienti e loro 
famigliari 

• Raccontano la propria malattia 
• Condividono le esperienze di malato con i propri 

“pari” 
• Cercano supporto psicologico e consigli su come 

affrontare la malattia 
• Si scambiano opinioni su strutture e medici che 

curano la malattia di cui soffrono 
• Cercano informazioni che riguardano i propri diritti di 

malato 
• Si scambiano informazioni sulle ultime novità 

scientifiche 
• Aggregazione e reclutamento in CT 
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Online Social network, 

confirmation bias e 

comunicazione della 

salute/scienza 
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Confermation bias Debunking? 
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Social network e 

comunicazione istituzionale per  

per la promozione della salute 

e prevenzione 
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4 FB pages 

 

27 Twitter profiles+ 

4 Researcher profiles 

 

6 LinkedIns groups +  

1 company page  

Organizzazioni istituzionali e 

social media – Cancer.gov 
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EBM 
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Quante sono social le Asl italiane 

05/07/2016 24 

Convegno #salutesocial 
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Evidenze scientifiche 
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5800 partecipanti 
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Il giorno del lancio dell'iniziativa, il numero effettivo di nuovi 

donatori è cresciuto di 21.1 volte (da 616 a 13054) 

Nel periodo di osservazione 39818 registrazioni, 32958 attribuibili 

 all'"effetto Facebook“ (aumento di 5.8 volte del valore medio di registrazioni 

precedenti al lancio della nuova funzione) 

Il 33% ha trasformato il desiderio in una scelta reale 
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L’impiego di una community costruita su Facebook può aumentare l’attività fisica di 

giovani pazienti sopravvissuti a una malattia oncologica. 

 

 

The Diabetes Educator July/August 2014 vol. 40 no. 4 435-443  

Riduzione del peso del 5% e del 0.37% dei valori di A1C a 16 settimane.  
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Il Broad Istitute del MIT e il Dana-Farber 

Cancer Institute del Harvard Medical School 

hanno lanciato nel 2015 l’MBC Project 

”Count me in”.  

 

I pazienti non vengono reclutati attraverso 

le istituzioni e i medici che li hanno in cura 

ma vengono contattati direttamente 

attraverso i social media e altri canali di 

comunicazione quali blog, newsletter e 

gruppi di advocacy.  

Il 95% dei 2000 pazienti con diagnosi 

di tumore alla mammella 

metastatico  contattati nei primi sette 

mesi ha fornito informazioni cliniche 

sulla propria malattia, i trattamenti e le 

esperienze vissute.  

Più di 1100 pazienti hanno dato il 

consenso ad accedere alle loro 

informazioni cliniche e al 

sequenziamento del dna estratto da 

campioni di saliva e biopsie del 

tumore.  

Più di 400 hanno già inviato i campioni 

di saliva.  

https://www.google.it/search?sa=X&rlz=1C1SKPL_enIT402IT402&espv=2&biw=1280&bih=923&q=Harvard+Medical+School&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LUz9U3sDAzNkxTAjMNywvTLbSMMsqt9JPzc3JSk0sy8_P084vSE_MyqxJBnGKrxLS0zJzMxJLUFIXSvMyy1KLizJJKAFe8aDZMAAAA&ved=0ahUKEwiOpKjNuZDNAhXB0RoKHXNAACUQmxMImAEoATAU
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• Cittadini e pazienti, soprattutto tra i più giovani, usano intensamente i 

social media 

• I social media nascondono rischi ma offrono notevoli possibilità di 

aggiornamento (anche per ricerca). 

• Strumenti poco usati in Italia per comunicare/promuovere la salute 

• Esistono poche evidenze di maggiore efficacia di questi strumenti 

rispetto a quelli tradizionali per la promozione della salute, la 

prevenzione delle malattie (anche oncologiche) e la loro gestione, non 

sempre studiati con metodologie rigorose.  

•Se si dimostrano efficaci, insieme alle apps mediche potrebbero essere 

usati per ridurre rischio dei pazienti di sviluppare patologie croniche  

•Nel frattempo ASL, ospedali, istituzioni sanitarie, associazioni pz e 

società scientifiche dovrebbero prendere seriamente in considerazione il 

loro impiego. 

 

  

 

 

 
 

 
 

Conclusioni 
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Social media e ricerca 
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